


DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 
 
ENTE APPALTANTE: Comune di Druogno 
 
 
CAPITOLATO D’APPALTO per realizzazione pavimentazione in conglomerato bituminoso su 
area adibita a parcheggio lungo via Domodossola 
 
 
Importo lavori 8.931,48 euro 
 
di cui  
 
soggetti a ribasso d’asta    8.581,48 euro 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  350,00 euro 
 
ART.1 — OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di realizzazione pavimentazione su area adibita a parcheggio 
 
ART.2 — FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO 
II presente appalto è dato: A CORPO 
L‘importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto,ammonta a euro 8.931,48 euro 
(oltre IVA). 
II prezzo delle opere a corpo, depurato del ribasso d'asta, non potrà subire variazioni, né potrà 
essere chiesta dalle parti verifica delle misure, ne del valore della loro qualità, se superiore a quanto 
prescritto in progetto. E' corrisposto a compenso di tutti gli oneri imposti all’Impresa dal Capitolato 
Generale, dalle norme e regolamenti vigenti, dal presente Capitolato Speciale e dalle prescrizioni 
indicate nell’elenco delle voci di progetto per ogni categoria di lavori; comprende anche gli oneri 
indiretti cui l‘Impresa potrà essere soggetta per l’esecuzi0ne dei lavori e l’efficienza dei cantieri 
come, per esempio, la costruzione di eventuali piste e strade, aree e mezzi di accesso e servizio alle 
zone delle operazioni, anche se non espressamente menzionati. 
L‘assunzione dell‘appalto da parte dell‘Impresa comporta per Ia stessa: 
— La perfetta conoscenza sia di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, sia di tutte le 
condizioni locali che si riferiscono all‘opera, quali natura del suolo e sottosuolo; possibilità di 
reperimento e utilizzazione di materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, distanza da cave di 
adatto materiale, quella di adatti scarichi a rifiuto, presenza o meno di acque utilizzabili peri lavori e 
per le prove, oppure da allontanare, ed in genere tutte le circostanze particolari e generali che 
possano aver influito sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di assumere l'opera; 
— L‘aver esaminato il dimensionamento delle strutture, delle opere in generale e degli impianti e di 
averli ritenuti adeguati e tali da non richiedere varianti che possano comportare richieste di 
maggiori compensi; 
— Accettazione dell'onere dell’eventuale nuova redazione dei calcoli esecutivi delle strutture; 
— Accettazione del prezzo chiuso, cioè fisso e invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità, 
senza verifica delle misure o eventuale maggiore qualità delle opere, rispetto a quanto prescritto. 
Dovrà quindi l'Impresa, sulla base dei grafici, della relazione, delle voci di elenco e di qualsiasi altra 
indicazione rilevabile dagli atti progettuali, escluso il computo metrico, ricavarsi le quantità 
necessarie delle singole categorie di lavori. 
Pertanto gli importi di cui al precedente quadro economico sono da ritenersi puramente indicativi. 
 
 



ART. 3 - DESCRIZIONE DEI LAVORI 
I lavori che formano oggetto dell‘appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori. 
Tutto quanto espressamente indicato nel progetto esecutivo allegato. 
 
ART. 4 – Variazioni delle opere progettate 
L‘Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, 
quelle varianti che riterrà opportune, nell‘interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori 
senza che l'Appaltatore possa trame motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale approvato con D.M. LLPP. 
19/04/2000 n. 145 e nel presente Capitolato Speciale. 
Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui alla L. 11 febbraio 1994, h. 109 come 
modificata dalle Leggi 216/95, 549/95, 127/97, 191/98 e 415/98 e nel Regolamento di attuazione 
della medesima legge quadro, approvato con D.P.R. 21/12/1999, 554. 
 
 
NORME GENERALI 
ART. 5 – OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 
L'appalto è soggetto al|'esatta osservanza dl tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale per 
gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D.M. LL.PP. 
19/04/2000 n. 145, della Legge Quadro sui Lavori Pubblici e relativo Regolamento di attuazione 
approvato con D.P.R. 21/12/1999, n. 554. 
L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da 
leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, 
dl polizia urbana, del cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il 
personale dell‘impresa stessa, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o 
impartite dalle ASL., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Leg.vo 493/96 D. Leg.vo 494/96 ed al 
D.Leg.vo 626/94 (come modificato ed integrato dal D.Leg.vo 19 novembre 1999, n. 528), in 
materia di segnaletica di 
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni dl cui al D.P.C.l\/I. 01/03/1991 e successive 
modificazioni e integrazioni riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell‘ambiente esterno", al D.Leg.vo 15/08/1991, h. 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 
447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 
 
ART. 6 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, 
Gli elaborati Architettonici 
Cronoprogramma  
 
ART. 7 – QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione 
dell’impresa per le categorie e classifiche indicate agli artt. 1 e 2 del presente capitolato, così come 
richiesto dalle modalità previste dal Regolamento del sistema di qualificazione, approvato con 
D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34. 
 
 
 



ART. 8 - CAUZIONE DEFINITIVA 
L’impresa appaltatrice è obbligata a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia 
fidejussoria pari al 10% (dieci per cento) dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, della 
legge 011 agosto 2002, n. 166 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 
20% (venti per cento), la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 20%. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale 
e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante 
 
ART. 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 
Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 18, comma 3, della 
legge 19 marzo 1990, n. 55, come sostituito dall’art. 34, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 
109 e successive modificazioni ed integrazioni, tenendo presente che la quota subappaltabile della 
categoria o delle categorie prevalenti non può essere superiore al 30%. E’ comunque vietato 
subappaltare le opere specialistiche laddove il valore di queste ultime, considerate singolarmente, 
superi il 15% dell’importo totale dei lavori, ai sensi dell’art. 13, comma 7, della legge 109/94. 
Il subappalto è soggetto inoltre a quanto disposto all’art. 30, comma 1/c del Regolamento sulla 
qualificazione delle Imprese, approvato con D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e dall’Art. 74 del 
Regolamento di attuazione della legge quadro sui LL.PP. (D.P.R. 21/12/1999, n. 554). 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 18 sopra richiamato, l’impresa è tenuta ai seguenti adempimenti, la 
verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità del Direttore dei lavori: 
a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, 
all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di cui al successivo punto; 
d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente 
ad uno Stato membro della Comunità Europea, all’Albo Nazionale dei costruttori per categorie e 
classifiche di importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in 
possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione 
delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori 
l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni, fino alla legge 
356/92. Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non 
superiore al venti per cento; 
2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate; 
3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del contratto, 
da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o 
meno di eventuali 



forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio; 
4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
dieci giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà far 
pervenire, alla Stazione appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del 
subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici; 
5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione 
comprovante la regolarità dei versamenti agli enti suddetti. L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico 
responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di 
subappalto, sollevando la medesima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o 
da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere 
subappaltate. Ai sensi dell’art. 18, comma 9, legge 55/90, la Stazione appaltante provvede al 
rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. 
può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa conformemente all’istituto del “silenzio-
assenso”; 
6) ai sensi dell’art. 18, comma 10 della legge 55/90 l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in 
subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto; 
7) non sono, in ogni caso, considerati subappalti: i noleggi di macchine condotte da personale 
dell’Appaltatore; i trasporti che non prevedano che l’autista sia impegnato in operazioni di carico e 
scarico con uso di attrezzature dell’Appaltatore; 
8) sono invece considerati subappalti i contratti di fornitura con posa in opera di importo superiore 
al 2% dell’importo dell’appalto, o superiori a 100.000 Euro, quando il costo della manodopera e del 
personale impiegato sia superiore al 50 % del contratto. 
9) è vietato affidare, in qualsiasi forma contrattuale od a cottimo, l’esecuzione di qualsiasi tipo di 
lavoro che preveda il solo o prevalente utilizzo di manodopera, anche se con l’uso di attrezzature 
dell’Appaltatore 
 
ART. 10 – TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta 
ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 
L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche 
dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione 
appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime 
l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli 
altri diritti della Stazione appaltante. 
L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al 
comma 7 dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 
55 ed all’art. 31 della Legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni. L’Impresa 
appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 
L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, 



gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie 
edili vigente al momento della firma del presente capitolato. 
L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad 
ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei 
lavori o segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa 
appaltatrice e all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 
20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli 
obblighi di cui sopra. Inoltre, ai sensi dell’art. 30, comma 7 della Legge 109/94 e s.m. e i., la 
mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consentirà di 
procedere allo svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale 
provvisorio. Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino 
a quando dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati 
integralmente adempiuti e costituisce onere dell’Impresa produrre la documentazione relativa 
all’avvenuto accantonamento da parte dell’Ispettorato del lavoro. Per le detrazioni e sospensioni dei 
pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né 
ha titolo a risarcimento danni. 
 
ART. 11 - CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI INIZIO E 
TERMINE PER L’ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI 
La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro i termini e le modalità previste 
all’art. 129, c. 2 del Regolamento in materia di LL.PP. di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109 e 
successive modifiche ed integrazioni. Sarà soggetta inoltre a quanto previsto all’art. 9.del vigente 
Capitolato Generale d’Appalto Nei casi d’urgenza, il Responsabile del Procedimento autorizza il 
Direttore dei lavori alla consegna in pendenza della stipula del contratto. Nell’ipotesi di mancata 
stipula, il Direttore dei Lavori terrà conto di quanto predisposto o somministrato dall’Appaltatore, 
per il rimborso delle relative spese. 
Le operazioni di consegna dei lavori avverranno a norma dell’art. 9, comma 3 del citato 
Regolamento. Tutte le relative operazioni saranno comunque soggette al rispetto degli artt. 129, 
130, 131 e 132 del Regolamento medesimo. 
Dieci giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione 
Appaltante le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente 
richiamati nel verbale di consegna. L’Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna 
degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 
Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero 
giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 
Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 
L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 60 dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per 
la presentazione del programma operativo dei lavori. In caso di ritardo sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 50,00 Se il ritardo dovesse superare giorni 150 a partire dalla data di consegna 
l’Ente appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione. 



Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato. Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento 
mensile ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella 
quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Impresa si 
impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. Entro quindici giorni dalla presentazione, 
la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa l’esito 
dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l’approvazione, 
l’Impresa entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata 
secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. Decorsi 10 giorni dalla ricezione 
della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il programma 
operativo si darà per approvato. La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale 
rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al 
programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno 
essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 
addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e 
al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa 
appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal 
Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per 
il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 
Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 
dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del 
primo verbale di consegna parziale. In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a 
predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei 
lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere 
ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il 
rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. Ove le ulteriori consegne 
avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei lavori 
redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti del termine 
utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in 
funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, 
deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del ritardo 
verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di 
esecuzione dei lavori. 



Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, 
l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti 
nelle aree suddette. Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in 
precedenza, non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di 
convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella 
consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. Non appena intervenuta la consegna dei 
lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, all’impianto del 
cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati 
dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle 
norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 303/56 ed ai D. Leg.vi 626/94, 494/96 e 528/99, nonché 
alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di 
tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non 
appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al programma 
operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti 
paragrafi. Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma 
operativo dei lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto 
all’Impresa di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre 
quelli stabiliti. Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o 
totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta 
a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, 
dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. Con la ripresa dei lavori sospesi 
parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 
dell’Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare 
completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale programma, la 
esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il 
termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 
scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in 
contraddittorio tra Direzione Lavori ed Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i 
motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 
 
ART. 12 – SICUREZZA DEI LAVORI 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 
data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al 
Piano di Sicurezza e coordinamento o al Piano Generale di Sicurezza allegati al progetto (di cui agli 
artt. 12 e 13 del D. Leg.vo 14 agosto 1996, n. 494, e successive modificazioni) nonché il piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio dei piani di sicurezza sopra menzionati. 
L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D. 
Leg.vo 494/96, è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza sostitutivo del Piano di 
Sicurezza e coordinamento o del Piano Generale di Sicurezza. La Stazione appaltante, acquisite le 
osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di adeguare il Piano di Sicurezza 
a quanto segnalato dall’Impresa. E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso 
d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al 



fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, e per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano stesso. Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere 
rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le 
disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che 
riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di 
affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. In particolare 
l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D. Leg.vo 25 novembre 1994, n. 626 e 
successive modificazioni, consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione 
copia del proprio Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 4 del predetto D. 
Leg.vo 626/94), copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del 
responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia 
della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. All’atto dell’inizio dei lavori, e 
possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà dichiarare esplicitamente di essere 
perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del D. Leg.vo 494/96 in cui 
si colloca l’appalto e cioè: 
- che il committente è Comune di Druogno e per esso in forza delle competenze attribuitegli il sig. 
Zanoletti Marco; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi 
dell’art. 2 e 3 del D. Leg.vo 494/96) è il sig. Zanoletti Marco; 
- che i lavori appaltati non rientrano nelle soglie fissate dall’art. 3 del D. Leg.vo 494/96 per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
 
L’impresa è altresì obbligata, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’art. 31, comma 1 bis, della 
Legge 109/94 e successive modificazioni, di inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di 
sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”: 
- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le 
conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi 
igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso ecc.; 
- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri 
dipendenti quali: 
caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno essere 
rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 
- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione che 
per la forza motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti 
alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili 
nelle quali i lavori stessi dovranno svolgersi; 
- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, 
specificando, ove prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o 
revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro 
occorra per la loro identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in 
conformità alla normativa vigente; i certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti 
a disposizione in cantiere; 
- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare 
la rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 
- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: 
casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di 
opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all’uopo abilitato 
per legge; 



- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza 
e l’igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti fognanti, in 
zone, ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, comunque 
sommergibili, in prossimità di impianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di 
acquedotti, di tubazioni di gas o in situazioni comunque particolari;  
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 
lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché 
ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 
e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza; 
- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 
- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in 
cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del 
lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 
secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 
 
ART. 13 – CONTO FINALE 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 20 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori, 
ai sensi dell’art. 173 del Regolamento. 
 
ART. 14 - COLLAUDO 
La collaudazione dei lavori deve essere iniziata entro 20 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
La collaudazione stessa deve essere conclusa entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al Regolamento in materia di LL.PP. previsto dall’art. 3, c. 5 della legge 109/94 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché le disposizioni dell’art. 28, comma 1, di quest’ultima 
legge. Al termine delle operazioni di collaudo dovrà essere steso il Verbale di Collaudo sottoscritto 
dalle parti. 
 
ART. 16 - ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE - 
RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE  
Oltre gli oneri previsti dal Capitolato generale di cui all’art. 3, c. 5 della legge 109/94 e agli altri 
indicati nel presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi 
seguenti. 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla Direzione 
dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico  
2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido 
stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, nonché 
la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo 
da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 
3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e 
di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle 
piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la 



realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di 
guardia particolare giurata.  
4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e 
riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 
5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami.  
6) La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in 
cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto ai 
rispettivo Ordine professionale. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove 
sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 
rilasceranno i richiesti certificati. 
7) La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di condizionamento, 
nonché degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia alla Stazione appaltante. 
8) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
9) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su qualsiasi 
struttura portante di importanza statica. 
10) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di 
sicurezza.  
11) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie 
o sentieri pubblici o privati adiacenti alle opere da eseguire. 
12) La gratuita assistenza medica e la distribuzione del chinino agli operai che siano colpiti da 
febbri palustri. 
13) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
14) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, 
la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 
Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle 
competenti autorità, l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 
misura del 20 % che costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma 
l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 
Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 
15) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 
16) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data 
fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della 
penalità prevista dal presente Capitolato per l’eventuale ritardo nell’ultimazione dei lavori, restando 
salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il 
Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 
17) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128. 
18) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 



19) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante. 
20) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 
l'allacciamento alla fognatura comunale. 
21) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto. 
22) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione 
appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 
appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 
23) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 
allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, 
secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre 
Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore. 
24) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 8 dell'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55; di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 
dell’art. 19 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 e di cui all’art. 31 della Legge 11 febbraio 1994, n. 
109 e successive modificazioni e integrazioni. 
25) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le norme in vigore in materia 
di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione Tecnica 
per conto dell’Impresa e sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo 
personale preposto alla Direzione dei Lavori e Sorveglianza. 
26) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero 
derivare ad esse. Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 
27) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, della 
Legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato dall’art. 34 del D. Leg.vo 406/91. 
28) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che 
egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° comma dell'art. 18 della 
citata legge n. 55/90. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. 2 del presente Capitolato. Detto eventuale compenso 
a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale  



 
ART. 16 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni: 
- restano in proprietà della Stazione appaltante l'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente 
accatastarli intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 
 
ART. 17 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante dovrà 
avvenire secondo le procedure indicate dagli artt. 31/bis e 32 della Legge 109/1994 così come 
modificata dalle Leggi 216/1995 e 415/1998. 
 
ART. 18 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione 
appaltante. La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L'Appaltatore presenterà alla 
Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma operativo dettagliato 
delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere. 
 
 
PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
QUALlTA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
ART.  19 – MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche e prestazioni di seguito indicate. Nel caso di 
prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
ART. 20 - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, 
GESSO, SABBIE 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”). 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione 
contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti 
di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi 
dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel 
D.M. 31 agosto 1972. 



2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11/03/2000 
sostituito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 
1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 
coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea 
e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione 
in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre 
mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 
2332-1/79. La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare 
attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1/79. La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le 
murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1/79. La 
sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dall’All. 1 
del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 del D.M. 9 gennaio 1996. La granulometria dovrà essere 
adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamente vietato 
l’uso di sabbia marina. 
 
ART. 21 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto ecc, in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio. 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
- fluidificanti, aeranti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-ritardanti, 
fluidificanti-acceleranti, antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il 
Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norma. 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 
 
ART. 22 - MATERIALI METALLICI 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e 
prove appresso indicate. In generale i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 



fucinatura o simili. Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze 
anormali. La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del 
processo metallurgico di fabbricazione escludendo qualsiasi alterazione derivante dalle successive 
lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 
Acciai 
Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 
indicato nel D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il 
collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche". 
L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle apparecchiature 
deve rispondere alla normativa UNI EN 10224/03, Circ. Min. 05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. 
PP. 12/12/85. 
 
ART. 23 - TUBAZIONI 
Generalità: 
La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. Pubblici del 
12/12/1985. A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare 
libero accesso, nella propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante perché questi 
possano verificare la rispondenza delle tubazioni alle prescrizioni di fornitura. Prima di ordinare i 
materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali illustrazioni e/o campioni 
dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le flange ed 
eventuali giunti speciali, Insieme al materiale illustrativo disegni e campioni. All'esterno di ciascun 
tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo indelebile e ben 
leggibili le seguenti marchiature: 
- marchio del produttore; 
- sigla del materiale; 
- data di fabbricazione; 
- diametro interno o nominale; 
- pressione di esercizio; 
- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); 
- normativa di riferimento. 
Tubi in Polietilene ad alta densità 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 1220- 
1÷5/04, Istituto Italiano dei Plastici 312 - Circolare Ministero Sanità n. 102 del 02/12/78. Le 
tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni nominali richieste, 
non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: nome 
del produttore, sigla IIP, diametro, spessore, SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, norma di 
riferimento; inoltre il tubo PE dovrà avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e 
gialle per tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello 
stesso compound utilizzato per il tubo. La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle 
valvole di polietilene devono essere conformi alle corrispondenti prescrizioni UNI EN 12201-
1÷5/04 e devono essere realizzata, a seconda dei casi, mediante:  
- saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a UNI 
10520/97; 
- saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 10521/97; 
- raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (vedi UNI 9736/90), aventi 
caratteristiche idonee all'impiego. Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di 
altro materiale (polipropilene, resine acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti 
idonei dalla D.L.. Per diametri fino a mm 110, per le giunzioni di testa fra tubi, sono in uso appositi 
manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta. Prima della saldatura i tubi di 
polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate attrezzature da qualsiasi materiale 
estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta. Sulle teste da saldare la pulizia dovrà 



avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza. Eventuali deformazioni o 
schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o corrette utilizzando le ganasce 
della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto elettrico (elettrosaldabile) 
dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito raschiatore meccanico per eliminare 
eventuali ossidazioni della superficie del tubo. Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio 
delle tubazioni in polietilene dovranno essere preventivamente approvate dalla D.L..I tubi da 
saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed essere tenuti dalla stessa 
attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima della saldatura, se le facce da unire non si 
presentano perfettamente parallele e combacianti, le estremità dovranno essere intestate con 
apposita attrezzatura a rotelle in maniera da rispondere a questo requisito. Prima della saldatura le 
tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di qualsiasi traccia di umidità. Nel corso 
della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere protetta da 
sole diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di temperatura dell'ambiente ammessa 
durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi. A saldatura avvenuta la 
protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di bloccaggio dei tubi sulla 
macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento. La sezione dei 
cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza evidenza di 
soffiature od altri difetti. Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà 
essere posto idoneo tappo ad espansione per garantire il mantenimento della pulizia all'interno della 
condotta. Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi 
d'opera per evitare deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi dopo 
aver verificato la rispondenza planoaltimetrica degli scavi in funzione delle prescrizioni progettuali 
e della D.L.. Eventuali variazioni potranno essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti 
alla presenza di altri sottoservizi non suscettibili di spostamento e preventivamente autorizzate dalla 
D.L.. In quei casi, prima di ogni variazione delle livellette, dovrà preventivamente essere studiato il 
nuovo intero profilo di progetto, da sottoporre ad espressa autorizzazione della D.L..  
 
MODALITA' DI ESECUZIONE 
 
ART. 24 - SCAVI IN GENERE 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della relazione geologica e geotecnica di cui 
al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà 
procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente 
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo 
carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue 
spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a 
riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute 
adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno 
essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che 
l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie 
provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere stoccate 
previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le 
materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 
libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a 
spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
 
ART. 25 - SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 
dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come 



gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alla posa di condutture in genere, manufatti sotto il 
piano di campagna, fossi e cunette. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per 
fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata 
all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima 
preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi 
prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E’ vietato all'Appaltatore, sotto 
pena di demolire il già fatto, di posare condotte, manufatti o por mano alle murature prima che la 
direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani degli scavi. I piani di fondazione delle 
murature e manufatti dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze. Per quanto riguarda la posa delle condotte, in particolare 
per quelle fognarie, dovrà l’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, effettuare il controllo ed il 
coordinamento delle quote altimetriche delle condotte esistenti alle quali la tubazione da costruire 
dovrà collegarsi. Pertanto l’Impresa sarà tenuta a presentare alla Direzione dei lavori la planimetria 
e profilo del terreno con le quote dei ricettori finali, di eventuali interferenze con altri manufatti, di 
caposaldi planimetrici e di quota aggiuntivi di infittimento o spostati rispetti a quelli di progetto che 
fossero insufficienti o potessero essere danneggiati dalle macchine operatrici durante l’esecuzione 
dei lavori. Il prezzo dello scavo comprenderà l’onere dell’allargamento per la formazione delle 
nicchie laterali e sul fondo in corrispondenza dei giunti per l’accurata ispezione delle giunzioni 
stesse in fase di prova di tenuta. Compiuta la muratura di fondazione o la costruzione di manufatti 
interrati, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese 
dell'Appaltatore, con le materie prescritte in progetto o, in difetto, con le stesse materie scavate, sino 
al piano del terreno naturale primitivo, se non diversamente prescritto in progetto. Gli scavi 
dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in 
modo da proteggere gli operai contro ogni pericolo, ed impedire ogni smottamento di materie 
durante l'esecuzione tanto degli scavi che della posa di condotte o della costruzione di murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali 
egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 
venissero impartite dalla direzione dei lavori. Col procedere della posa delle condotte o della 
costruzione delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 
ART. 26 - RILEVATI E RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 
direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 
quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno 
sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle 
argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si 
gonfiano generando spinte. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà 
essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 



disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature 
che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie trasportate in rilevato o rinterro 
con automezzi o altre macchine operatrici non potranno essere scaricate direttamente contro le 
murature o cavi di condotte, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi 
al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre 
provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno 
indicate dalla Direzione dei lavori. E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ 
obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare 
i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue 
spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la 
sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. La superficie del terreno sulla quale dovranno 
elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera 
pendenza verso il monte. 
 


